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Venerdì a San Rocco di Camogli il Premio Bontà a chi cura gli animali
Riconoscimenti alla Croce Gialla di Genova e all’associazione Zampatesa

In alto un cagnolino, compagno di strada di un clochard, soccorso
dalla Croce Gialla di Genova, sotto un cucciolo salvato da Zampatesa

Enrico, Marco e gli altri angeli dei cani
«Così abbiamo trovato loro una casa»

Edoardo Meoli / CAMOGLI

S
e sulla fedeltà e l’amo-
re dei cani per il loro 
umano di riferimento 
si può mettere la ma-

no sul fuoco (e infatti il cane 
resta universalmente il  mi-
gliore amico dell’uomo), non 
sempre si può dire il contra-
rio. Ma i casi di persone che 
hanno saputo ricambiare tan-
to affetto e si sono distinte 
non mancano. E da qualche 
anno sono protagoniste del 
Premio Bontà, che si muove 
in parallelo con lo storico Pre-
mio Fedeltà che si svolge ogni 
anno a San Rocco di Camogli 
il 16 agosto. 

Sarà così anche per questa 
edizione e l’elenco delle perso-
ne che hanno ottenuto il rico-
noscimento è fortunatamen-
te lungo. Così, dopo domani 
sarà premiata la Croce Gialla 
di Genova per il progetto “So-
lidarietà a 4 zampe”, si pren-
de cura dei cani dei clochard 
del  territorio genovese for-
nendo loro gratuitamente vi-
site, cure e cibo. L’iniziativa 
benefica è partita lo scorso Na-
tale, ideata e realizzata dalla 
Croce Gialla servizi animali 
di Genova, che porta i suoi vo-
lontari in strada per offrire cu-
re veterinarie gratuite e distri-
buzione di cibo e coperte ai ca-
ni dei clochard del capoluogo 
ligure.  Come  spiega  Luigi  
Sganga, volontario della Cro-
ce Gialla, educatore cinofilo e 
responsabile  del  progetto,  
«L’intento è quello di coinvol-
gere anche le amministrazio-
ni pubbliche, affinché, in li-
nea con un progetto gemello 
a  Barcellona,  sia  possibile  
creare dei locali per l’acco-
glienza notturna di senzatet-
to con animali al seguito». Per 
molte persone che per svaria-
ti motivi si trovano a vivere 
senza fissa dimora ai margini 
della società, il proprio cane è 
molto più di un semplice ami-
co, è il solo legame affettivo, è 

tutto quello che dà loro la for-
za di vivere. Ed è anche la ra-
gione per cui, non potendo 
portare nelle strutture d’acco-
glienza  i  loro  compagni  a  
quattro zampe, rifiutano di 
trascorrere la notte in un luo-
go chiuso, al caldo. “Solidarie-
tà a 4 zampe” prevede, in un 
primo momento, controlli a 
cadenza mensile con prima as-

sistenza e visita su ambulan-
za veterinaria in strada e lad-
dove necessario con ricovero 
per alcuni cani, ma ha in sé un 
obiettivo ancora più grande. 
A salire sul palco saranno Mas-
simo Agostini, direttore ope-
rativo di Croce Gialla, Luigi 
Sganga, soccorritore e coordi-
natore, Milena Nicosia veteri-
naria per lo stesso progetto e 

Teresa Senno, volontaria. Pre-
mio anche per Enrico Fogli 
che ha accolto nella sua vita 
Lupin, il cucciolo di circa otto 
mesi, che ha vagato per quasi 
30 giorni sulle strade della To-
scana alla ricerca di chi lo ave-
va abbandonato: «Ho ascolta-
to il cuore, ora io e Lupin stare-
mo insieme per sempre»: so-
no le parole di Enrico, che an-
cora una volta ha promesso ri-
paro e amore per tutta la vita 
a questo cucciolo, come ha fat-
to per altre creature, infatti la 
sua casa è una piccola oasi do-
mestica  dove  vivono  oche,  
gatti e capre, salvate dal ma-
cello. Premio Bontà anche al-
la “Valle Incantata”, associa-
zione che ospita cani randagi, 
abbandonati,  maltrattati;  è  
un parco canile aperto 365 
giorni all’anno, i cui volontari 

lavorano per trovare le ado-
zioni migliori, promuovendo 
anche progetti rivolti alle nuo-
ve generazioni. I cani ospiti 
hanno storie difficili alle spal-
le; alcuni di loro sono stati tro-
vati abbandonati sul territo-
rio, altri ceduti dalle ex fami-
glie, altri ancora maltrattati e 
quindi sequestrati dall’autori-
tà giudiziaria. Sempre attivi 
contro il randagismo, l’abban-
dono, il maltrattamento di ca-
ni e gatti, i volontari lavorano 
per il recupero dello stato fisi-
co e dell’emotività dell’anima-
le e si impegnano a trovare, 
per ognuno di loro, una fami-
glia che li accolga al più pre-
sto, dove possano vivere sere-
namente. Sul palco di San Roc-
co anche Marco Fornari, che 
ha organizzato importanti ini-
ziative, nate dal suo sentirsi 
in dovere di dare voce agli in-
visibili, a chi voce non ha: du-
rante una missione in Tur-
chia, a Kilis, sul confine siria-
no, a cui aveva partecipato 
per portare aiuto (principal-
mente latte, uova e carbone) 
alle famiglie di bimbi profu-
ghi siriani rimasti orfani di 
uno o di entrambi i genitori, 
Marco si imbatté in un qualco-
sa di raccapricciante. Lui e i 
suoi compagni, intenti a sfa-
mare gruppetti di randagi in-
contrati lungo la strada, ven-
nero raggiunti da decine e de-
cine di cani scesi da una disca-
rica. Al rientro in Italia venne-
ro attivati tutti i canali possibi-
li per trovare una soluzione a 
una situazione straziante, e 
nel frattempo Marco sponso-
rizzò una missione di volonta-
ri che da Kaysery portasse aiu-
ti alla discarica, con anche un 
veterinario E infine premio 
anche all’associazione Zam-
patesa, che ha prestato servi-
zio veterinario gratuito e of-
ferto il cibo raccolto ai cani e 
gatti dei profughi ucraini ospi-
ti di associazioni umanitarie 
genovesi. —
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L’EVENTO

Paola Pastorelli/ COGORNO

L
a magia della notte di 
Opizzo, sta tutta nello 
sguardo pieno di stu-
pore di un bimbo, che 

assiste alla grandiosa festa alle-
stita per la sera prima delle noz-
ze. Nei suoi occhi il riflesso dei 
giochi alati dei falconieri, le 
evoluzioni dei saltimbanchi e 
dei mangiatori di fuoco, le si-
nuose movenze delle dame di 
corte e tantissimo altro anco-
ra. Come sempre è stato un ba-
gno di folla quello vissuto ieri 
sera dal borgo antico di San Sal-
vatore di Cogorno, per la rievo-
cazione storica dell’Addio do 
Fantin. Un pubblico eteroge-
neo, trasversale a tutte le gene-
razioni, unito per una sera dal-
la stessa meravigli. Un sapien-

te intreccio di spettacolo, attra-
zione, cultura e storia, valore 
che, non a caso, è riconosciuto 
alla manifestazione anche dal 
Ministero dei Beni Culturali, 
che ha iscritto l’Addio do Fan-
tin (e la Torta dei Fieschi) nel 
catalogo dell’Istituto Centrale 

per il Patrimonio Immateriale. 
Indiscutibile il valore aggiun-
to rappresentato dall’ambien-
tazione, autenticamente stori-
ca e già spettacolare di per sé, 
offerta dalla trecentesca Basili-
ca dei Fieschi. E in questa sce-
nografia sontuosa, sugli stessi 

ciottoli del risseu, che vennero 
calpestati dai membri della fa-
miglia Fieschi, è stato ricreato 
un avvenimento, fra storia e 
un pizzico di leggenda, degno 
delle più importanti rievoca-
zioni storiche che si svolgono 
sullo Stivale, con centinaia di 
figuranti.  Insomma,  anche  
quest’anno l’amministrazione 
comunale di concerto con l’im-
peccabile macchina organizza-
tiva dei Sestieri di Lavagna e 
delle Gratie d’Amore, ha mes-
so a punto un evento stupefa-
cente, che ha attirato pubblico 
già a partire dal pomeriggio. 
Ora il grande banchetto si è 
consumato e Opizzo si appre-
sta a convolare a nozze con la 
nobildonna  senese  di  casa  
Bianchi, l’attenzione si sposta 
dunque tutta su Lavagna, dove 
questa sera si svolgeranno le 
nozze e ancora una volta sarà 
meraviglia e stupore per la Tor-

ta dei Fieschi edizione 2024. 
L’appuntamento è per le 21 
con la spettacolare uscita degli 
sposi dalla Basilica di Santo 
Stefano e l'avvio del corteo per 
le vie del centro storico, sino a 
piazza Vittorio Veneto, dove 
campeggia  la  monumentale  

torta nuziale. La grande festa 
proseguirà con l’atteso gioco 
delle coppie e poi, con una 
strizzata d’occhio all'oggi, con 
“La notte di Bianca” ovvero dj 
set per ballare sotto le stelle in 
onore di Opizzo e Bianca. —
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A Cogorno la rievocazione storica che precede la Torta dei Fieschi

Falconieri, mangiafuoco e dame
Addio do Fantin: nuovo successo

“

LE STORIE

Ho trovato
Lupin che vagava
sulle strade
della Toscana
ascoltato
il cuore e adesso
io e Lupin staremo 
sempre insieme

L’araldo annuncia le nozze di Opizzo e Bianca FLASHI figuranti nella piazza gremita FLASH

Marco Fornari con un cucciolo

ENRICO FOGLI
PREMIO BONTÀ 2024

Enrico Fogli con Lupin

I volontari della Croce Gialla
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